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Agenzia delle Entrate 
Direzione Provinciale di Novara 

Riunione 16 aprile 2019. 
      

 
L’incontro odierno nasce da una richiesta avanzata dalla RSU relativamente ai seguenti 

argomenti: 
- criticità inerenti il nuovo ufficio di Borgomanero; 
- autorizzazione all’uso del mezzo proprio; 
- progetto figli. 

Prima di procedere con ordine, purtroppo, dobbiamo, seppur brevemente fare un cenno 
all’inizio della riunione che ha visto la presenza di USB che, seppur non convocata, voleva 
partecipare all’incontro. Diciamo purtroppo non perché critichiamo la scelta o l’azione di USB 
(ogni scelta o ogni azione sindacale merita rispetto) ma perché, francamente, ci ha molto 
infastidito sia quanto detto in trattativa sia quanto divulgato tramite la mail inviata subito dopo 
l’uscita dalla riunione del delegato USB. Ci piace sottolineare che FLP, a tutti i livelli, non ha 
mai chiesto l’esclusione di USB, o chicchessia, dai tavoli. Anzi è il contrario. Come è 
accaduto, ad esempio, alla penultima riunione alla Direzione Interregionale delle Dogane 
dove abbiamo fatto notare che USB per il fondo 2015 doveva essere convocata. O come 
abbiamo detto in Direzione Regionale, in DP2 Torino ecc. Quello che ci ha stupiti è stato 
l’attacco generalizzato contro tutti (forse dettato da un momento di legittima rabbia) di “voler 
cacciare”, “di tacitare”, “di essere anti democratici” o di voler far tornare “tempi bui”. Il 
vederci accumunati nell’unica invettiva che si prestava a  facili strumentalizzazioni ci ha lasciati 
perplessi. Ci piace pensare, invece, che abbiamo equivocato il senso di quelle parole dettate 
dalla voglia di voler continuare a rappresentare i lavoratori. Forse avremmo fatto lo stesso. Ma 
noi abbiamo deciso di adottare un’altra linea, che privilegiasse l’interesse dei colleghi 
all’interesse di sigla. Anche FLP non ha sottoscritto originariamente il contratto, che continua a 
non piacerci, rimanendo esclusi da ogni tavolo di trattativa per circa otto mesi. Nel frattempo 
abbiamo presentato diversi ricorsi cautelari d’urgenza contro la norma dell’art. 7 CCNL, che 
riteniamo lesiva delle libertà sindacali, ottenendo altrettante pronunce sfavorevoli. Non ci siamo 
tuttavia scoraggiati proponendo ricorsi ordinari per difendere le nostre idee. Ma abbiamo fatto i 
conti con la realtà: finché vige l’art. 7 e volevamo dire la nostra ai tavoli abbiamo deciso di 
firmare. Altra strada non esiste. La norma non ci piace ma esiste. Ci tocca rispettarla e, al 
contempo, tentare di scardinarla utilizzando i mezzi che il nostro ordinamento giuridico mette a 
disposizione. Fin dall’inizio abbiamo deciso di non adoperare forme di rivendicazione diverse 
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perché riteniamo che i tavoli di trattativa, ancorché non presenti, sono necessari per stipulare 
accordi o risolvere dei problemi dei colleghi. Presentarci alle riunioni e farle fallire avrebbe 
contribuito a rafforzare e difendere le nostre idee ma avrebbe creato danno ai lavoratori. Se 
oggi FLP era presente con una delegazione composta da colleghi di Torino non è dovuto alla 
voglia di venire a chiedere l’esclusione di USB ma, banalmente, per colmare la lacuna che si è 
creata con pensionamenti o trasferimenti nei propri organismi territoriali e per organizzare i 
congressi locali.  

A tal riguardo vogliamo evidenziare come negli ultimi anni, in particolar modo nella DP di 
Novara, FLP si sia fatta promotrice di un sano spirito di collaborazione tra i rappresentanti delle 
varie sigle sindacali che, come risultato più evidente all’interno della DP, ha visto per la prima 
volta un tentativo della RSU di agire come organo unitario (quale effettivamente dovrebbe 
essere). Tale spirito, purtroppo, non ha trovato sempre riscontro nei rappresentanti di alcune 
sigle sindacali, il che ci porta a ribadire un concetto che dovrebbe essere per i più scontato, ma 
che nella realtà fin troppo spesso viene ignorato: il compito di una sigla sindacale è quello di 
mettere in primo piano l’interesse dei lavoratori, non quello di pubblicizzare la sigla stessa. 

 
Scusandoci per la premessa, in questa sede sintetizziamo le criticità emerse ed i riscontri 

del Direttore circa gli ordini del giorno. 
Circa l’immobile di Borgomanero il problema principale è la presenza di ampie vetrate 

su tutto parte dell’immobile, che in giornate calde e impossibilità di riparo dal sole, pur con 
l’impianto di riscaldamento spento rendono buona parte dei locali eccessivamente caldi (già si 
sono registrate temperature tropicali a gennaio/febbraio). Visto l’approssimarsi della bella 
stagione la situazione ci preoccupa alquanto. Il Direttore ci ha informati di aver inoltrato in DR 
la richiesta di intervento con le possibili soluzioni adottabili. Come FLP chiesto al Direttore di 
monitorare la situazione e di far presente a quanti competenti che in casi del genere non deve 
guardarsi al budget di spesa, ma al benessere dei lavoratori. Abbiamo solamente ricordato, 
infatti, che è in capo a lui che ricade, in qualità di datore di lavoro, la responsabilità per la 
mancata tutela della salute dei lavoratori: non esiteremo un attimo a richiedere l’intervento 
degli uffici dell’ASL preposti. 

Per quanto riguarda le criticità segnalate per l’uso del mezzo proprio, la RSU ha fatto 
notare che vi erano una serie di problematiche dettate da passaggi burocratici nonché 
evidenziato alcuni casi in cui non è stata data autorizzazione. Conveniamo sul fatto che molta 
burocrazia è insita già nella procedura e non è il caso di crearne di altra. Alcune casistiche 
evidenziate ci sono apparse, a nostro giudizio, effettivamente al limite delle norme. Il Direttore 
oltre a citare la normativa contenuta nel “Testo coordinato delle norme in materia di 
trattamento di trasferta e di trasferimento”, comunque ha fornito rassicurazioni circa le 
tempistiche per la richiesta delle missioni (anche il giorno stesso in caso di urgenza), è stato 
chiarito che non è necessario recarsi in ufficio prima di andare in verifica ecc ma, 
coerentemente con il resto della realtà dell’agenzia, bisogna far riferimento, come punto di 
partenza, al luogo più vicino. Come FLP abbiamo, preso atto che, secondo l’amministrazione 
vi è il rispetto delle norme e abbiamo avuto rassicurazioni circa la copertura assicurativa per 
i colleghi dell’UPT  qualora, vista la tipologia di alcuni controlli sui terreni, si trovino a 
percorrere strade non previste nella richiesta di missione.   

Come ultimo punto affrontato, è stato presentato alla Direzione una bozza di accordo per 
il progetto figli, che richiama a grandi linee, l’accordo sottoscritto alla DP I di Torino. Il 
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direttore, non poteva fare diversamente dato che ne veniva a conoscenza in quell’istante, si è 
riservato di approfondire l’argomento. Ad ogni buon conto abbiamo spiegato al Direttore che il 
“progetto figli” che in altre regioni è applicato sin dal 2013 non presenta vantaggi solo per i 
colleghi ma “conviene” anche all’Agenzia. Inoltre come FLP  abbiamo fornito ulteriore 
materiale, tra cui l’accordo sottoscritto alla DP II di Torino. 

Cogliamo l’occasione per segnalare ai lavoratori, ed in particolare agli iscritti, che 
quest’anno terremo i congressi aziendali in modo da ripristinare la piena operatività dei nostri 
organismi territoriali. 

Tali organismi sono in genere composti da semplici colleghi e non da “sindacalisti di 
professione”. Tale circostanza presuppone il nostro impegno nel fornire una concreta ed 
efficiente attività di supporto ai coordinatori in modo che gli stessi possano affrontare le 
questioni in maniera consapevole e preparata. 

Siamo infatti coscienti del fatto che alcune tematiche necessitano di passaggi  preventivi, 
quale un adeguato supporto normativo, una condivisione preliminare con la controparte, ecc. se 
si vuole raggiungere lo scopo ed evitare comportamenti dilatori dell’amministrazione come 
troppo spesso, soprattutto in questa DP, accade. 

 
Cordiali saluti. 
 

                              Il Coordinamento Regionale Piemonte 
          FLP Ecofin – Agenzie Fiscali  


